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PARTE UFFICIALE

¾.1621 (ßerie 2') della Raceoita uf,4eiale
hk leggi e dei decreti del Regno contiene il

apais decreto:

VITTORIO EMANUELE II

IR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la le¢ge del 23 giugno ultimo, n° 1404

(Serie 26),sull'ordinamento del personale di cu-

dodia degli stabilimenti carcerari;
Yisto l'articolo 52 del regolamento per l'ese- i

cuiene di detta legge, approvato con R. de-
ereto del 27 luglio p. p.;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
dißtato per gli affari dell'Interno,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1. Il corredo per la divisa delle guardie
carcerane n compone:

a) Di una tunica di panno turchino misto a

beero rovesciato, ad un petto, e con una sola
fils di 9 bottoni;

b) Di un paio di pantaloni di panno bigio
chiaro;

c) Diunpastrano di panno dello stesso co-

lore, con cappuccio amovibile;
d) Di due paia di pantaloni di tela olonina

greggia;
e) Di duegiubbe della stessa tela;
j) Di un'altra giubba di panno uguale a

pello del pastrano e dei pantaloni;
g) Di un kepy di panno uguale a quello

leia tunica con stemma sul davanti di metallo

bianco, coccarda e nappina rossa ;
h) Diun berretto di fatica dello stesso pan-

no con le iniziali G. C. in lana bianca contor-

ute da un fregio ricamato in lana di colore
rosso cupo, sul davanti;

i) I)i un paio guanti bianchi di cotone a

maglia;
k) Di un pennacchietto di crine di colore

miso cupo;
l) Di due nodi (spalline} di grosso cordono

ilana di colore rosso cupo;
La tynica, i pantaloni di panno, il pastrano,

leginbbe, il kepy, ed il berretto di fatica sono

ornti con pistagne di colore rosso cupo;
Art. 2. I distintivi di grado delle guardie car-

terarle consistano:
Pei capi guardia:

P In un galloncino, tessuto in ar gento e ceta

toisa, di millimetri 16 di altezza, alla parte au-

periore del kepy, ed alla parte inferiore del ber-
retto di fatica ;
? In galleni pure in argento e seta rossa, di
ligetri 28 di altezza, a'la parte ioferiore delle

magiche della tunica.

gistagne del kepy, il bottone che sorregge

ilgunacchietto, le lettere e il contorno della

uppin;1e lettere iniziali e il fregio del ber-
redó di fatica sono pui·e in arbrento. I nodi

(spidline) sobot formati di cordone tessiito a fili
fuggnto o di un coidoncino di lana rossa.

Ai sotto capi guardia :

I%%tf gxÏloncinð tessutoin lana bianca o

as¾ikilliriidri 10 di altõûs, alíà parte su

piäi dèlleþy, ed alla fiarbé inferiore del bei-
alto di faficã;
gin galloni eguali ai precedenti, ma di mil-

lip)ri 15 di altezza, alla parte inferiore delle
maiche della tunica.
l¢ lettere dellenappina sono contornate da

noordoncino di lana bianca.
Inodi(spiilline) sorio come quelli delle guar-

is illiôl, con l'aggiunta di un cordoncino di
anoa.

Att 8. I capi guardia ed i sotto capi sono

adiatiläisciabola con dragona, e le guardio di

égé liedondo i modelli approvati. Pei capi la

&agona Lè di lana rossa frammista a fili d'ar-

gato,te pei sotto capi di lana rossa e bianca. Il
cintpring, per le guardie e i sotto capi guardia
èdipelle di.hufalo bianca con placca di ottone
colla croce di Savoia di metallo bianco.

uardia fanno uso di cinturino di ma-

anco verniciato.
ÁÑ.

.
Í capi di corredo indicati alle lettero

a),)))), i), k),1), di ai all'art. 1, costuisedno
la gandê tenuta.

Glistessioggetti, meno il pennacchietto ed i
nodi (spalline) , costituis ono la tenuta ordi-

Glitog thiindicati alle lettérë b), f), h) co-

stilblioline fa tenuta di fatica per Tinverno.
Queglicindicati alle lettere d) , e) , h) per
l'estate.!.

ligssitano fa parte delle tre tenute, e ne

vielp determinato l'uso a seconda delle sta-

giogefelle}qcalità dalle autorità dirigenti.
t, ii. J4 aut.orità medesime stabiliscono in

,

q poËni~e circo anze le guardie poste sotto
ilorforÈtÈilebbano vedfire piuttosto l'una che
l'altra'dellelenute sovra specificato.

la tentitâ di fatica è di regola riserista pei
serviziBlPinteffio dgli stabilinienti.
Aíf6.J' ne6 dell'uniforme à obbligatorio

per tutto indistintamente le guardie ,
tanto

nell'interno che fuori degli stabilimenti car-

cerarn.

Art. 7. Il distintivo di merito stabilito col-
l'art. 103 del regolamento consiste in un fregio
di lana rossa per le semplici guardie e i sotto

capi guardia, e d'argento per i capi, da collo-
carsi sugli angoli inferiori del bavero della tu-

nica e della giubba, in mezzo al quale viene

apposto un numero in metallo bianco corrispon-
dente al distintivo ottenuto.

Art. 8. Tutti gli oggetti di corredo, e così
tutti gli accessori che costituiscono la divisa
delle guar carcerario, devono essere conformi
ai modelh provati e ai disegni uniti al pre-
sente decreto.

Art. 9. Resta derogato ad ogni precedente
disposizione che riguardi la divisa dei guar-
diani carcerari e che r:sulti contraria al pre-
sente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-

varlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 17 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Il N. 1634 (Serie 26) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato lo statuto o regolamento orga-

nico della Accademia ed Istituto di Belle Arti

di San Luca in Roma, annesso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro
Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Entraque, addì 9 ottobre 1873.

VITTORIO EMANUELE.

A. SCIALOJA.

Statilto o Rigolamelite organico della R. Ac-
cademia ed Istituto di Belle Arti di San
Luca in Roma.

TITOLO I.
Art. 1. La R. Accademia detta di San Luca

dipende dal Ministero della Pubblica Istruzi. ne.

Essa consta di un Corpo accademico, o Acca-
demia propriamente detta, e di un Istituto di
Belle Arti. Il primo ha un presidento, ed il se-

condo un direttore.
TITOLO II.

DelPAccadenda.
Art. 2. 11 Corpo accademido si compáne di

soci distinti in accademici di merito, residenti
o corrispondenti, eletti tra i più illustri profes-
sori ed esercenti delle arti del disegno, e in ac-

cademici di onore, scelti non solo fra gli artisti

piii rinomati, ma ben anche fra coloro che, senza

esser artisti, contribuiscono alPincremento delle
arti belle.

Art. 3. Il numero degli accademici di merito
residenti non sarà maggiore di dodici per cia-
SCuna CIRSse di pittura, scultura ed architettura,
e di quattro per ciascun'arte secondaria di ri-
trattisti, paesisti, intagliatori in pietre dure o

in acciajo e incisori in rame. Fra gli accademici
di merito potranno essere ammesse anche le
donne e queste senza limitazione di numero.

11 numero degli accademici corrispondenti
sarà di venti, e quello degli accademici di onore

sarã illiinitato.
Art 4. Il Corpo accademico elegge a presi-

dente uno dei poci, fra i residenti, il quale dura
in carica tre anni e può essere riconferinato.

Art. 5. La elezione a socio residento e corri-
spondente si fa sulla proposta di tre accademici
di merito, mediante un primo scrutinio di classe,
superato il quale si passa allo scrutinio generale.

I soci onorari possono essere proposti da due
accademici di merito : o la proposta può essere

mandata immediatamente a partito.
I soci così di merito come di onore sono no-

minati a vita.
Art. 6. Alle adunanze delle Accademie inter-

vengono tanto gli accademici residenti, quanto
i corrispondenti.

Art. 7. L' Accademia si raduna per invito
del presidente, od a proposta di tre dei suci
membri.

I soci residenti che per quattro volte di sc-

guito non siano intervenuti, 83nza giustificare
l'assenza, alle adunanze'delPAccademia, si

hanno per dimissionari, e si inscrivono fra gli
onorari.

I soci residenti che trasportano il domicilio
loro in altra città, passano fra i corrispon-
denti.

Art. 8. L'Ac:ademia delibera a maggioranza
di voti, e quando trattasi di persone il partito ò
segreto.

Alle deliberazioni è necessario che intervonga
per lo meno la metà e più uno dei membri resi-
denti dell'Accademia.

Art. 9. Il presidente convoca l'Accademia
quando si abbia a rispondero o collegialmente,
o per mezzo di Giunte speciali, alle richieste del
Governo o di altri Corpi morali, che intendano
conferire premi straordinari o posti di studio ;
quando si debba portar giudizio sopra soggetti
di arte antichi, o risolvere quesiti sottoposti
dal direttore della Scuola, o esaminare il reso-
conto del Consiglio di amministrazione

, per
fare proposte al Governo nell'interesse delle
belle arti.

Art. 10. L'Accademia propone al Ministro
quelli de' suoi soci di merito ed onorari che
possono comporre la Commissione de' giurati
per la esposizione di belle ar§i in Roma; e

trasmette, con le sua ossersazioni, al Ministero
il rapporto che questa Commissione le avrà
fatto intorno al inedesimo.

Art. 11. Designa annualmento due soci resi-
I denti per ciascuna classe, i quali insiome con

gl'insegnanti nella Istituto formeranno la Com-
missione che dà gli esami di promozione agli
allievi da una classe ad un'altra; assegna i temi
per i concorsi di emulazione e ne conferisce i
premi, sotto la presidenza del direttore dell'I-
stituto.

Art. 12. Fa oäni anno un rapporto sul ri-
sultamento dei concorsi annuali e degli. esami
di passaggio e lo trasmette al Ministero della
Pubblica Istruzione, il quale lo comunica alla
Giunta superiore di belle arti.

Art. 13. Invitata dal Ministero, propone due
accademici residenti, i quali entrano a far parte
della Commissioni pe' concorsi di professore nel-
l'Istituto o di aggiunto.

Art. 14. L'Accademia nomina ogm anno uno
de' suoi membri all'uflicio di segretario, il quale
può essere rieletto. L'attuale segretario è con-
fermato a vita.

Art. 15. Sono pure confermati gli attuali
accademici di merito e di onore. E per i posti
vacanti al tempo dell'applicazione del presente
statuto, oltre ai tre posti da riservarsi ai prc-
fessori delle tre arti maggiori, che sono membri
nati della Accademia, la prima nomina sarà
fatta dal Ministro, sentita la Giunta di belle
arti.

Quando per qualunque causa il numero degli
accademici di merito sia completo e venga
eletto un professore non accademico, questo
professore è ammesso oltre al numero, salvo a

rientrare nel numero alla prima vacanza.
Art. 16. L'Accademia nomina annualmente

una Commissione a cui delega l'amministra-
zione dei suoi beni patrimoniali, lasciti, fonda-
zioni e simili. Questa Commissione presenterà
annualmente i suoi conti al Consiglio accade-
mico per essero sindacati ed approvati.

TITOLO III.
Istituto di Belle Arti.

CAPITOLO I. - Degli insegnanti.
Art. 17. Gli insegnamenti sono dati da pro-

fessori coadiuvati da aggiunti e da incaricati,
secondo il bisogno.

L'insegnamento dell'anatomia ò commesso
ad un incaricato.

I professori e gli aggiunti sono nominati dal
Re, previo un concorso per titoli, o, eccezional-
mente, per merito.

Gli incaricati sono nominati annualmente
dal Ministro.

Art. 18. Gli incaricati si nominano quando
sia necessario dividere in sezioni una classe o

pel numero degli scolari o per ristrettezza di
sale. Essi sono proposti dal Consiglio dei pro-
fessori.

Art. 19. Gli aggiunti ed incaricati sono posti
sotto la dipendenza dei professori che soli sono

mallevadori dell'insegnamento. Essi esercitano
le incombenze che vengono loro affidate dal pro-
fossore nel modo che questi reputa più utile
allo insegokmento predetto.

Art. 20. Le Commissioni pei concarsi sono

composte dei due accademici, di cui all'art. 13,
o di tre o cinque altri membri nominati dal Mi-
nistro tra gli insegnanti nell'Istituto ed altre
persone intendenti della mgeria di cui si tratta,
sentita la Giunta superiore di belle arti.

Ciascuna di queste Commissioni sarà presiE-
duta da un membro della Giunta medesima.

Art. 21. Le Commissioni riforiscono al Mini-
stero sopra i concorsi classificando i concor-
renti idonei in ragione del merito.

11 Ministro nomina tra gli clegg Lili il pro-
fessore por un bienn

, scorso il qualo può es-

sero confermata p:ofessore stabile a vita. Man-
cando la conferma, il professore cessa senz'altro

dallo uflicio. Nel caso di merito eminente per
insegnamenti, o per opere, un professore può
essere nominato a posto stabile senza concorso,
sentito l'avsiso del Consiglio straordinario dei
professori e della Giunta superiore di bello

, arti.
Art. 22. Oltre dei professori insegnanti, mae-

stri nello Istituto, il Ministro della Pubblica
Istruzione, sentito il parere della Giunta di
belle arti, potrà conferire il titolo di professore
onorario esercento di scultura, pittura o archi-
tettura a non più che due per ciascuna delle tre

arti,tra coloro che per opere universalmente pre-
giate abbiano acquistata fama di eccellenti
artisti.

Ai detti professori onorarii, esercenti di pit-
tura o scultura, potrà essere assegnato gratui-
tamente uno studio nell'edificio dell'Accademia,
o in altro luogo dipendente dal Ministero
della Pubblica Istruzione, nel qual caso avranno

essi l'obbligo di ammettervi quei giovani che
volontariamente lo richiederanno per compiere
la loro istruzione pratica dopo aver finiti i corsi
obbligatorii e vinto lo prove dei relativi esami.

Oltre de' due professori onorari, esercenti di
pittura, potrà esservene un terzo

, paesista,
scelto tra quelli di maggior grido.

Art. 23. I professori onorari esercenti, dopo
dieci anni dal giorno della nomina, diventano
onorari emeriti, ed in loro vece saranno nomi-
nati altri co' medesimi diritti e doveri.

Agli onorari emer:ti cessa l' uso dello studio.
CAPrrOLO II. - Del C<msegl;o dei Pro(essori.

Art. 24. Il Consiglio ordinario si compone
dei professori insegnanti, ossieno maestri d'ogni
scuola dell'Istituto, e di un professore delegato
annualmente dal Consiglio della scuola di ap-
plicazione per gl'ingegneri.

Il Consiglio straordinario comprende anche i
professori onorari esercenti dell'Istituto.

Art. 25. Il Consiglio straordinario elegge tra
i professori insegnanti dell'Istituto il direttore,
il quale rimane in ufficio per tre anni, e non

può essere rieletto se non dopo un triennio.
Art. 28. Ildirettore dell'Istituto sopraintende

all'amministraziono ed alla òisciplina, a termini
dello statuto e del regolamento; promuove la
convocazione dell'Accademia per mezzo del suo

presidente, quando trattasi di argomenti che
concernono l'Istituto, e sui quali l'Accademia è
chiamata ad avvisare o deliberare; rappresenta
lTstituto nelle relazioni col Ministero della Pub-
blica Istruzione; presiede ai Consigli dei pro-
fessori.

Art. 27. Il Consiglio ordinario dei professori:
a) Costituisce una o più Giunte di profes-

sori per giudicare delle ammissioni degli al-
lievi;

b) Compone, unitamente ai membri delegati
della Accademia, la Commissione, la quale po-
trà, occorrendo, dividersi in sezioni secondo le

varie classi, per gli esami di passaggio, e pei
concorsi di emulazione, di cui all'art. 11;

c) Elegge un professore insegnante nel!a
classe di architettura nello Istituto a far parte
del Collegio dei professori per la scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri;

d) Si'aduna ogni mese ed ogni.volta che il
direttore lo cräda necessario o che due membri
ne facciano domanda, pei provvedimenti oppor-
tuni ad ottenere la maggiore possibile unità
nello insegnamento e per mantenere la disci-

plina nelle scuole. In questo caso il direttore
può anche convocare il Consiglio straordinario ;

e) Alla fine di ciascun anno compila un

rapporto da inviarsi al Ministro della Pubblica
Istruzione insieme colla relazione della gestione
economica. Questo rapporto deve indicare l'an-
damento delle scuole, non che i provvedimenti
necessari al miglioramento delle melesime.

CAPITOLO III. - Delfamministrazione
disciplinare ed economica delf Istituto.

Art. 28. L'amministrazione dello Istituto ,

tanto disciplicare, quanto economica, ò aflidata
al direttore,il quale è coadiuvato dal segretario
economo.

Art. 29. L'incaricato dell'insegnamento let
tarario dëlla classo preparat;ria compirà anche
l'ufficio di bibliotecario.

Art. 30. Il segretario economo :

a) Tiene il ruolo degli alumni e no registra
le ammissioni ed i passaggi di classe;

b) Alla fin d'anno manda al direttore un

rapporto sul movimento della scolaresca durante
l'anno medesimo; -

c) Registra lo spese ordinarie o straordina-
rio dell'Istituto, e, per incarico del direttore,
soddisfa le morcedi dei modelli, degli opersi, ecc.

Art. 31. 11 segretario economo può, secondo
il bisogno, servirsi di aiuto.

Art. 32. Un custode ha la responsabilità di
tutta la suppellettile artistica e dei mobili Egli
ha l'abitazione nel locale dello Istituto.

CAPITOLO IV. - D ll'insegnamento.
Art 33. L'insegnamento ë ripartito in pre a-

ratorio, emune o speciale.
Art. 34. L'insegna a ato preparatorio dura

un anno, o verca sugli c'ementi della scienza

matematica uniti allo studio della prospettive,
sulla lingua italiana e sulle prime notizio della
storia applicata alle belle arti.

Art. 35. L'insegnamento comune, il quale avrà
duo classi, dura due anni, e comprende lo studio
del disegno lineare, geometrico e prospettivo,
dell'ornato e della figura; la cor.tinuazione dello

studio di lettere italiane, storia dall'arte e fc-

steologia.
Terminato questo insegnattento, l'alunno de-

vrä dichiarare a quale classe dell'ime namerto

speciale int:ndo ascriversi.
Art. 30. L'inse;namento specialo ò distinto

secondo 19 arti, e per ciascun'arte vi sarã una

classe. .Dura un anno per ciascuna classa o arte,
eccetto che a riguardo della architetturn, per
la quale dura tre anni; ma di questi anni di

corso debbono essere frequentat! obbLgatoria-
mente soltanto i due primi.

Art. 37. L'insegasmento per la classo di pit-
tura comprende lo studio delle statue oude, o ve-

stite, e delle proporzioni del corpo umano, il di-

segno a chiarescuro (con matita, acinardio 05

clio di un solo colore), il disego dal ver> di te-

sto e d'altre parti estreme del corpo umano, le

esercitazioni di critica sulle opere classiche. la

prospettiva applicata, l'anatomia sotto il rispetto
dell'arte con estrei>i di disegno sopra esemplari
o di memoria, e la continuazione degli biudi

letterarii e della storia e dell'arte.
Art. 38. L'insegnanaento per la clasie di scul-

tura conterrà lo matelie ind cate neR'articolo
precedente, sostituendo il modellare al disegno
a chia oscuro e dal vero, ed atiungendosi
quella parte di architettura che risgua, da i

monumenti onorari e funerari.
Art. 30. L'insegnamento por la c:asse deJi'or-

nato comprendo lo studio del r lievo, modellando
ovvero disegnando a chiarpscu-o, e quello delle

statue vestite e del disegno dal vero, nei modi e

nei termioi indicati all art 38: l'escreizio del

comporre ornati, e la continuazione dello studio
letterario e storice, come per la pittura e scul-
tura.

Art. 40. Nelle classi sin qui indicate, i profen-
sori debbono esercitare gli alunni di tempo in

tempo con ripetizioni immediate a memoria delle
cose che copiarono, e quanda se ne offra l'op-
portunità, col fare eseguire a memoria disegoi
di fugaci espressioni affettuose, di movenze e

simili.
Art. 41. L'insegnainento della classe di ar-

chitettura ne' primi due anni obbligatori com-

prenderà lo studio degli stili architettonici, della

composizione e modellazione in creta d'orna-
menti architettonici, della decorazione interna
degli edifici, del disegno di prospettiva ed ac-

querello, e degli elementi del disegno di figura.
A questi due anni ù aggiunto un terzo non

obbligatorio destinato ad ezercizi di composi-
zione architettonica ed all'insegnamento della
storia dell'architettura.

CAPITOLO V. - Condizioni per famrniss;one e

per la frequmtazione de' corse, esami da pre-
motioni e finali.
Art. 42. I giovani che vogliono essere am-

messi alle scuole dell'Istituto di Belle Arti di
S. Luca debbono:

a) Avere dodici anni compiuti ¡
b) Dare un esame di ammissione sulle ma-

terie che s'insegnano nelle quattro classi ele-
mentari, ovsero presentare nu attestato degli
esami vinti su queste materie in una scuola

pubblica.
Art. 43. Possono casere ammeasi anche degli

alunni che abbiano fatti gli studi compräi nella
classe preparatoria o nelle classi comuni. In
questi casi saranno assoggettati ad un osan:o

sulle relatise materie, e vincendo la prova sa-

ranno ammessi nella classe immediatamente
superiore.

Art 44 Se qualche giovano già prosetto negli
studi relativi allo insegnamento dato tell'Ist:-
tuto, desidera di essere ammesso direttament
al corao d'una classo speciale, dovrà dirigern
la domanda al direttore delPistituto, il qwl
sentito il Consiglio dei pr<fessori, so ques
opinerà favorevolmente, potrà fare al Minister
la proposizione di permettere che il richiedente
sia ammesso con ispeciale dispensa.

Questo modo di ammissione è vietato per le

classi comuni e per la preparatoria.
Art. 45. Gli ahmni dell'Istituto per concor-

rere, per lo meno in piccola parte, alle spesa
straordinvie occorrenti per le esercitazioni pra-
tiche, per le scuole libero, po' prem e per I it-
dennità che, oltre allo stipendio fisso, ù dovug4
agli insegnanti sia per dette esercitazioni, six

per gli esami ed altri lavori straordinari, pa-
gheranno una rotribuzione di lire trenta an-

nuali nell'atto d'inscriversi al corso.

Della totale somma di queste retribuzioni

4¡10 saranno distribuiti ai professori titolari;
2110 agli insegnauti che nau hanno il titolo di

professori, e l¡10 al direttoro per indeonitã di
dire;ione. De' restanti 3(10 due terzi sono as-

segnati al segretari -economo per acio, inder-

nità e sçosa di aiuto di cui possa abbisognare
per compiere il suo 10;ëio, el ubimo decimo ù



destinato all'acquisto di libri, sulla proposta di !

una Commissione di professori nominata e pre-
sieduta dal direttore.

Art. 46. Alla fine di ogni anno d'insegna-
mento sarà fatto un esame per abilitare gli
alunni a proseguire negli studi. Quelli che.non
vincono la prova potranno ripetere gli studi
dell'anno. Se vengono meno ad una seconda

prova sono congedati dalla scuola.
Art. 47. Al termine degli studi delle classi

speciali che durano un anno, coloro i quali vin-
cono la prova degli esami, ne avranno un cer-

tineatoleottoscritto dal direttore dell'Istituto e

da uno de' professori della classe a ciò depu-
tato dalla Commissione degli esami.

Nella classe di.architettura vi sarà un esame

dopo i due anni di corso obbligatorio, il quale
cadrà sopraiciascuna delle materie indicatenel-
l'art. 41. Coloroiche avranno vinta la prova
sopra ciasenna di dette materie otterranno un

certificato che abiliti sia a conseguire il diploma
diingegnere-architetto, se si vince la prova degli
esami scientifici relativi nella Sonola di appli-
caziene per gl'ingegneri, sia a proseguire til
terzo anno di corso non obbligatorio nella c'asse
di architettura, ed ottenere al,termine di esso,
e mediante'an esame speciale, la licenza di ar-

tista decoratore o queBa di maestro di disegno
architettonico.

Art. 48. Coloro che non vincono gliesami del
biennio di architettura o fesame volontario del
terzo anno, potranno ripresentarai ai respettivi
esporimenti dopo un anno: ma se non vincono
questa soconda prova sono congedati.

Art. 49. Chi non ottiene la idoneità sopra una

sola materia può essere ammesso ad un esame

di riparazione, che sarà fissato per tutti indi-
stintamente in un tempo determinato.

Art. 50. Il diploma 'd'ingegnere architetto
conterrà Pindicazione delle prove vintenei due
Istiinti; sara spedito dal direttore della Scuola
di applicazione degli ingegneri, e sottoscritto
dal direttore della Scuola e dal professore del-
FIstituto di bello arti che fa parte del Collegio
dei professori di detta Scuola.

CAPITOLo VI.- Scuola li6era del nudo.
Art. 51. NelPIstitutovisarà una scuola libera

di disegno del.ando con modelli variati per ca-

rattere o per em.
Art. 52. Gli alunni dell'Istituto hanno la pre-

ferenza per occupare nella salai posti assegnati
a coloro che intendono frequentare la scuola del
nudo.

Art. 53. Possono altremi esservi ammessi co-

loro che per certificati autentici di altri Istituti
o Accademie insegnanti, o per esame di ammis-
sione, provino avere la istruzione occorrente per
potere con profitto esercitarsi nel disegno del
nudo. Vi saranno ammessi anche coloro che di-
mostrino essere in Roma pensionati di qualche
Governo estero o di Accademia di belle arti na-

zionale.
Art. 54. La disciplina della scuola e la vigi-

lanza ancho per ciò che concerne la parte arti-
stics, à aflidata per turnoad lino dei professori
a ciò deputato dal direttore.

Art. 55. Gli studiosi possono far rivedere e

correggere i loro disegni da chi meglio loro ag-
grada.

I professori sono obbligati a dare il loro av-

viso o are la correzione che reputano piik op-
portuna sai disegni de' giovani alunni del-
FIstituto, quando ne sono richiesti: e se loro
sopravanzi il tempo anche sn' disegnidegli altri
studiosi che ne facessero loro domanda.

ÛAPITOLO VII. -- Dei concorsi.

Art. 56. Sopra i saggi dell'anno scolastico sa-

raúno per merità distribuiti premi di emula-
zione fra i giovani che frequentino le scuole
nelle tre classi, la preparatoria e le due comuni,
e nei due primi anni del triennio per Parchitet-
tura. Questi premi consistono in medaglie di
argento, le quali possono essere conferite una

por classe i e in menzioni onorevoli in propor-
sione del numoro degli alunni.

Art. 57. Nellkltimo anno di studio ai fanno
ogni scuola dei concorsi annuali con due

premi in danaro, l'uno di lire cinquecento, l'al
.

tro di lire trecento.
Art. 58. Ogni anno ci è un concorso di com-

posizione con soggetti dati da una Commissióne
naista di accademici e di professori per clasenna
arte e con an premio in dinaro ¿he potra es-

sere di lire mille (1000).
A questo sono ammessi solo quei concorrenti

che da due anni hanno compiuto il corso nel a
scuola.

Art. 59. Uno speciale regolamento determi-
nerà le forme e le guarenligiedei detti concorsi.

TITOLO IV.
DeBa Planceteca e deRe suppellettill

delFAccademia.

Art. 60. V'ha nell'Accademisuncastodo con-

servatore, il quale ha enra di tutte le suppellet-
tili artistiche e non artistiche di essa.

Art. 61 Esso non può far restaurare nessun

oggetto d'arte senza il parere dell'Accademia.
Art. 62. E oustodo conservatore ha falloggio

nell'eddicio dell'Accademia.

TITOLO V.
Disposizioal generall e transitorie.

Art. 63. Un decreto Regio stabilirà la pianta
organica e gli stipendi di tutto il personale
dell'Istituto.

Art. 64. Il Consiglie dei professori proporrà i
provvedimenti necessari per l'applicazione del
nuovo statuto in relazione al corso degli stadi

per gli attuali alunni dell'Accademiadi S. Luca.
Art. 65. U Consiglio dei professori proporrà

la distribuzione degli insegnamenti e gli orari.
Per questi si pubblichera annualmente all'aper-
tura delle scuole un'apposita tabella con le in-
dienzioni opportune.

Art. 60. L'orarlo per la classe di architettura '

GMEETTA UFFICIALIA DEl4 REGW D'ITAIJA
I

sarà stabilito d'accordo col Consiglio direttivo
della Seucla d'applicazione degli ingegneri a fine

di agevolare rispettivamente la frequentazione
dei corsi nei due Istituti a coloro che si prepa-
rino per la carrieradi i archnotti

Se s'incontrgro digla nellistabilire ,

questo tirario, if Ministgro ppTvederå, sentito,
l'avviso scritto dei due dÍrettori e dei due pro-
fessoxÏ che sono reciprocamente delegati a fär

parte del Consiglia o Collegio dei professori dei
due istituti.

Art. 67. All'attuale segretario a vita dell'Ac-
cademia è assegnata una indemnita personale di
liro mil!e (lire 1000).

A di 9 ottobre 1873.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro deRa PuóNica Istratione
A. Scus.on.

Relazione a S. H. fatta dal Mini-

stro delle Finanze in udienza del 21 ot-

tobre 1878 :

SmE,
Le disposizioni date per affrettare la form:-

zione di regolari perizie di non pochi beni de-
maniali alienabili colle norme fissate dalla
legge 21 agosto 1862 nam. 793, ebbero per con-

seguenza necessaria il precoce esaurimento del
fondo stanziato al capitolo num. 151, Spese
per la valutazions dei beni demaniali, del bi-
lancio delPesercizio corrente per la spesa delle
Finanze.

Nell'interesse dell'Erario importa moltissimo
che queste perizie siano proseguite con la stessa
attività; la qual cosa non potrebbe ottenersi
senza aggiungereal capitolonum. 151 lasomma
di lire 5000, ritenuta indispensabile per far
fronte alle spese inerenti alla valutazione dei
beni fino alla chiusura de]Pesercisio corrente.

Per queste considerazioni, il riferente non

può dispensarsi dal rassegnare alla firma di
V. M , dietro conforme deliberazione del Consi-
glio dei Ministri, l'unito decreto che autorizza
B prelevamento ðeMa indicata somma di lire
5000 dal capitolo num. 184, Fondo di riserva

per le spese impreviste, del bilancio definitivo
1873 pel Ministero delle Finanze, per portarla
in aumento al capitolo num. 151 del bilancio
medesimo.

Il N. 1636 (Berie 2·) deMa Raccolta sfjeiale
delle leppi e dei decreti del Regno contiBNB $$

seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ Il
PER GRAZI& DI DIO E PER VOI.ONTÀ DEE.I.A NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869,
num. 5028, sull'Amministrazione del Patrimo-
nio dello Stato, e sulla Contabilità generale;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del giorno 18 ottobre 1873;

Visto che sul fondo di lire 5,000,000, iscritto

per le spese impreviste nel bilancio definitivo
di previsione della spesa del Ministero delle Fi-
nanze pel 1873, in conseguenza delle pre'eva-
zioni di lire 3,123,722 98 fatte con precedenti
decreti Reali, rimane disponibile la somma di
lire 1,870,277 02;

Sulla proposta del Presidentedel Consiglio dei
Ministri, Nostro lifinistro delle Enanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese impre-

viste iscritto al capitolo num. 184 del bilancio
definitivo di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze pel 1873, approvato colla legge
29 giugno 1873 num. 1407, Serie II, è ordinata
una dodicesima prelevazione nella somma di
lire cinque mila da portarsi in aumento al ca-

pitolo nam. 151, Spese per la valutazione dei
beni demaniali, del bilancio medesimo.

Questo decreto sarà presentato Al Parlamento
per essere convertito in legge.

Ordiniumn che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale deRe leggi e del decreti del Re-

gno d'ItaHa, mananndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, adg 21 ottobre 1878.

VITTORIO EMANUELE.

M. Mmeurrn.

Relazione a B.M.fattadal JItinistro
delle Finanze in udienza del 21 otto6re
l8"l3:

SmE,
Per dare conveniente assetto ad una gran

quantitA diiniportanti documenti, la Corte dei
conti del Regno deve provvedere di appositi
scafali i locali del suo archivio. Unaperizia al-
Vuopo eseguita dimostrò che, per quanto sem-

plice sia il sistema di scafali che s'intende di
adottare, pur tottavia la spesa ascenderA alla
somma di lire 7500.

It fondo stanziato in bilancio per le spese
d'uflicio della Corte dei conti, essendo oramai
insulliciente anche ai bisogni ordinari, a causa
dell'accrescimento continuo degli afari, e del
rincaro di alcuni generi di consumo, e segnata-
mente della carta, non ofre margin (per questa
nuova spesa.

Per altra parte non può esser diferita alte-
riormente la sistemazione di quegli atti, poichè
il disordine in cui si trovano non mancherebbe
di produrre il deperimento di documenti impor-
tanti non meno per lo Stato, cheper ilpubblico.

Perciò il riferente, stante l'urgenza di prov-
vedere alla bisogna, dietro conforma delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla
firma diV. M. il seguente decreto che autorizza
il prelevamento della predetta somma di lire
7500 dal capitolo 184, Fondo di riserva per le
spese impreviste, del bilancio deBaitivo del 1878
pel Ministero deRe Finanze, da portarsi in au-

mento al capitolo 48, ßpesa d's/)icio de la Cor te
dei <onti, del bilancio medesimo.

B R. 1637 (ßerie t') deße R=Men afjfeiale
dyBe leggi e det ilserati del Regno contiens B
seguede decreto:

VITTORIO EMANUE[.E B
ran eaAza W MD E PER VOI.0WrÀ DR.I.A mmnn

BE D'ITAI.IA
Visto l'articolo 82 della legge 22 aprile 1860,

n. 5026, sull'Amministrazione del Patrimonio
dello Stato e sullacontabilità generale;

Vista la deliberasiene del Consiglio dei Mini-
stri del giorno 18 ottobre 1873;

Visto che siû fondo di lire 5,000,000, iscritto i
per le spese impreviste nel bilancio deEnitivo di
previsione della spesa del Ministero delle Fi-
nanze pel 1878, in conseguenza delle prelera.
zioni di lire 3,128,722 98 fatte con precedenti
decreti Reali, rimane disponibile la somma di
lire 1,871,277 02;

Sulla proposta del Presidenn del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo smico. Dal fondo per le spese impre-

viste, iscritto al capitolo n. 184 del bilancio de-
finitivo di previsione deHa spesa del Ministero
delle Finanze pel 1873, approvato colla legge
29 giugno 1878, n. 1407 (Serie 2'), ordinata
una tredscesima prelevazione nella somma di lire
settemila cinquecento (L 7500), da portarsi in
aumento al espitolo n. 48

, Spese d'ogicio della
Corte dei conti, delbilancio medesimo.

Questo decreto sarà presentatoalParlamento
per essere convertito inilegge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo deRo State, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mananndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 21 ottobre 1878.
VITTORIO EMANUELE.

M. Mmeurrn.

Con R. decreto 80 ottobre 1873 il luogote-
nente di vascello di 16 classe nello stato mag-

I gioro generale della R. Marina, Palumbo Luigi,
ò chiamato a reggere la 2• sezione della 1· di-
visione del Ministero dalla Marina con l'annua
indennita di lire 600 a partire dal 1* novembre
1873, in sostituzione dell'afliziale di pari grado
Cobianchi Antonio.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Notineazione.

11 Ministero della Guerra, valendosi dell'au-
torizzazione accordatagli dalla legge 20 marzo
1873 (Atti del Governo, n. 1292), ha determi-
nato di aprire due concorsi speciali, runo per
esami e Paltro per titoli, alline di coprire leva-

canze nei sottotenenti delle armi d'arti81ieria e

del Genio, rendendo noto quanto segue:
l' Saranno •=ma==i ai concorsi i giovani che

ne presentino domanda e soddisfacciano alle
condizioni seguenti:

a) Essere regnicoli;
b) Aver compinto Peta di 18 anni e non su-

perare quella di anni26 al 1' gennaio 1874,
c) Soddisfare alle condizioni di stato li;

bero, moralità ed attitudine fisica, richieste per
l'arrnolamento volontario dalla vigente legge
sul reclatamento delPesercito;

d) Avere ottenata la licenza in matema-
tiche presso una deBe Universita del Regno, od
avere fatto in una Sonoli superiore nazionale
pareggiata, ovvero in una straniers, gli studi
stessi o superato gli esami che si giudicheranno
equivalenti, se aspiranti al concorso per esami;
ed avere ottenuto la laurea.ed il diploma d'ic-
gegnere, o superato almeno il 1· anno di cores
in una Sonola d'ingegneri del Regno, ovvero in
un Istituto che sarà gÌndicato equivalente, se

concorrenti per titoli;
2•Il conoorsoM esami sara deliberato in se-

gnito ad apposita prp sul calcolo infinitesi-
male e sulla meccanÍca Annain; però prima
di e560re BOmiBB$ O liÎ Í gi0TABÎ Ile6Citi
nel concorso medesismo dovranno, unitamente
si concorrenti per titolf, agrvire per tre mesi
come semplici soldati nell'arma d'artiglieria,
onde ne possa essere constatata l'idonâtå mili-
tare;

S• I sottotenenti che saranno nominati in se-

gaito all'esperimento di servizie di cui sopra,
verranno ammessi ad un breve corso prepata-
torio agli studi della Scuola d'applicazione dello
armi d'artiglieria e del genio, e quindi al corso

hiennkle della Scuola medesima;
4•I giovani che aspirino ai sovra enunciati

concorsi, presentaridosi så uno qualunque dei
Comandi di distrettoÍmilitare, riceveranno co-

municazione delle sonne particolareggiate 60-

condo le quali avranno luogo i concorsi mede-
simi, e dei programmi per gli esami di calcolo
infinitisimaÎ0 0 di meCOBBÎCL razÎ0BBIO;

5' Saranno pure ammessi ai concorsi in pa-
rola i militari in servizio, che oltre alle condi-
zioni di cui agli alines ql e b) soddisfacciano
all'una od alPaltra di quelle indicate al capo-
vermod)dellapreseninotificazione, secondochò
intendano concorrere per esami ovvero per
titoli.

6 Qualora le domande d'ammessione ai con-

corsi di cui trattasi superassero in complesso il
numero delle vacanze nei posti di sottotenente
deBe armi predette, si cacInderanno in egnale
proporzione tanti concorrenti per esami e tanti
per titoli per quanti occorrono ad eliminare la
eocedenza, ritenendo a preferenza fra i primi
coloro che riporteranno un maggior numero di
punti negli esand di calcolo diferenziale e di
meccanica razionale, e fra i secondi i pià glo-
Vani.

MINISTERO
m anarcomrana, EEDESIBM g rmnrrnCIO.

Avwlse di eeneerso.

È speg pelg 24. novembre 1878, 11,
concorso per esame a due popti di sottosegre-,
tario di terza claáo nel Iliniätero diÎAgricol-
taia, Industria e Commercio calo stipendio dÚ
lire 1500.

Gli esami saranno scritti ed orali e verse

ranno sulle segnanti materie :

Lingua italians;
Lingua francese, inglese o tedesca;
Geografiagenerale;
Diritto commerciale;
Diritto amministrativo;
Eoonomia politica.

Sono ammessi al concorso soltanto coloro
che abbiano conseguito la laurea universitaria
o il diploma finale degli studi in na Istituto
superiore o d'applicazione.

Chinnque intenda sottoporsi aUa prova dere,
non piik tardi del di 15 di novembre, presentare
al Ministero la domanda co'segmentidocumenti
autentici, in carta da bollo da lireuns :

a) Atto dinascita da eni risulti che il con-

corrente ha compiuto 20 annienon oltrepassati
i 30 anni di età;

b) Prova di essere cittadino italiano;
c) Certificato di moralità rilasciato dal sin-

daco del comune di attuale domicilio, e fede di

specchietto rilasciata dal tribunale civile e cor-

rezionale neh cui giurisdizione quel domicilio
si trova;

d) Certißcato del singsco di avere adem-
pinto a quanto prescrivono le leggi sulla lera;

e) B diploma di laurea universijaria, o

quello degli studi in un Istitutosuperiore o di

applicazione.
Potranno i concorrenti aggiungere, ai sovra

indicati, altri documenti che valgano a dimc-
strarne la capacita, le opere, ed i servizi resi

alto Stato.
Verificata la regolarità della dimanda, sarà

mandato al domicilio scelto dal candidato l'in-
vito dipresentarsiagli esami.

Roma, addì 22 ottobre 1873.

DIREZIONE GEhl:RAI.E DEI TELEGRAFL
Awwise.

B 6 corrente, in Massa Lombarda, provincia
di Ravenna, è stato aperto un milido felegdco
governativo al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.

Firenze, li 8 novembre 1878.

DIRE0H GERAI.B DE DRIO PUBBLICO
µ•pmuxessione).

Si è chiesto la rettifica delfintestazione di
due rendite 5 per 0¡O al numero 95585, per lire
266, ed al numero 95845, per lire 40, dei regi-
stri della cessata Direzione del Debito Pubblico
in Nipoli, ambe anome di Acanfora Rafaelo fa
Domenico domiciliato in Napoli, allegandosi la
identita della persona con quella di Acanfora
Rafaels in Domenico, vedova in prime nozze di
Somma Tommaso, ed in seconde di Bertacci
Girolamo, domiciliato com0 GOpra.

Più la rettifica delfintestazione di altra ren-

dita al num. 124127, diNapoli, per lire 50, a

favore di Acanfora Rafaela fu Rafaele, alle-
gandosi fidentità della persona in quella di
Acanfora Rafaela fu Domenicos Vedova, come

sopra indicata.
Si diflida chiunque possa averne interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorts, verra
eseguitala abiesta rettifica,

Firenze, 6 novembre 1873.
masons os.a.re: on.m.ar...

p1Rmng gynAm ngnigig pggggg

Si è chiesto lo svincolo ed il tramutamento
delle rendita.di lire20, iscritta al m.¡õ8558, dei
consolidato 5,per 010 (Tarino), in favore di

Congemi Giqacchigo.fa Gio. Battista, con la
annotazione; .14 presente rendita a vincolata

strotecamla.malleve=iaAettitelare.nella
angualità d'ailiziale negAmminiÿtravinna

delle Regie Poste, come risulta dalla¿dighin-
razione d'ipoteca n. 1081, indats$8 norgm-

s.bre 1862 a e si è alligata la identità del tito-

lara cos.Gangsmi Giaçomo fa Gio.f•+fi•*ex

SijlifEda chiangua possa avere interem sulla
rendita ansidetta, che, trascorrqudo un inese
dalla data della prima pubbliossione del pre-
sente avviso e non intervenendo opposizioni di
sorta,yAmministrazionedara luogo al cidesto

tramatamento.
Firenze, 9 ottobre 1878.

DIsponers Guerale: Crmoµr.mo.

SIRmnNR REERRE DEDEBITO PUBRUCO

In seguito di avvenuto deperimento debbonsi
rinnovare ei emettere nuovi titoli delle sottcr•
indicatetterenditeiserittaneiregistridelfabo-
lita Direzione del DebitoPabblico di Napoli:

1• N. 152669, a favore di Oliya Francesco
Anselmo fu Giacomo, domiciliato in Napoli,
per lire 45. Vincolata sino alla concorrenza di
lire 41 67 per Giuseppe Scoppa per garanzia
decennale come acquirente delPutile dominio
colle miglierie delPex-lendo Monastarace, glasta
l'atto 4 aprile 1855 per Martinez.»

2• N. 189566, a favore delsuddetto,per Is 60.
Vincolata in tutto como sopra.

8• N. 152671, a favore del suddetto, per lire
180 Tincolata 6ÍDO SIÎB 00BCGITOBEBËlÎÎž®ÎŸÛ
a favore di particolari unitamente så altra di
lire 86 in testa di Gennaro e delsugdettoFram-

eeseo Anselmo Oliva, ginsta Patto 11 luglio 1856

per Martinez.
Si diflida chiunque possa avere diritto's tali

rendite, che,.trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, ove

nort interrenganoopposizionisaranno rinnovate
le iscrizioni ed emessinnovicertificatiin favore
delPanzidetto titolare.

Firenze, li.29 settembre 1878.
Rhassers amanis: Crmor.u.r.o.

PAMA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

Fms la Ilimim famais id Mib Miin
(s. ym-r-)

In ordine alprescritto delfart. Its del rego-
lamento approvato con Regio decreto 8 ottobre
1870, n.15943, si notifies che,(dqTendosi proce-
dere alla restituzione dei sottodescritti due de-
positi, ed allegandosi lo smarrimento dei rela-
tivi certificati, resta diflidato chiunque possa
avervi interesse, che, dieci giorni dall'ultima
pubblicazione del presente, la quale Terrà ripe-
tata per tre volte ad intervalloidi dieci giorni,
sarà provveduto come di ragione, e resteranno
di neessa valore icarrispondenti titoli:

Dagdepositi di lire 40gendanno fatti da Sca-
beni I.orenzo fa Antonio di Casaletto Vaprio
per.canzione da lui downta perlPesercizio del
molino denominato Bondents come dei due
certificati numeri 2878 e 8153 emessi alli 2

giugno e 2 agosto 1871 da questa Amministra-
stona

Hrenze, addi 11 ottobre 1873.
For ilDirettare Capo di D1tidone

M. Guamarrr.
Per B Direttore Generale

f1mmmän.

t'AmA DEI DEPOSITI E DEE PRli:STITI

pme la inuim Gerals hi Mib hWim.
In ordine al prescritto dell'articolo 146 del

vigente regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870 num. 6943, in esecuzione della
legge 17 maggio 1868 num. 1270, si notifica che
dovendosidaquest'Anuninistrazioneprovvedere
alla restituzione del sotto descritti depositi sulla
esibizione delle polizze mancanti della seconda
metà del foglio, resta dillidato chiunque possa
avervi interesse, che un mese dopo la presente
pubblicazione sarà provveduto come diragione.

Deposito delPannua rendita di lire 10 fatto
da Levatino Salvatore di Milano, a cauzione
delPesercizio di rivendita di tabacchiin Milano,
Corso Porta Venezia num. 4; come da polizza
numero 644, emessa il 27 maggio 1864 dalla

soppressa Gassa deidepositi e prestiti di Milano.
Deposito di lire 500, fatto da Olivieri avvo-

cato Pietro fu Francesco di Trani, per cauzione
della libertà provvisoria di Lariccia Giuseppe
di Nicola di Lecce, come da Polizza num. 11361,
emessa il 15 maggio 1868 dalla cesssta Cassa
dei depositi e prestiti di Napoli.

Firenze, li 3 novembre 1878.
Per B DbehoEs Ospo di Divisia-o

M. Gramam.
PR R DÎEGÊÊQES ABaarBIS

flamemnrw

PARTE NON UFFICIALE

DIÁ.RIO
Si dice che 11 Reichstag germanico, il cui

mandato scade nel prossime marzò, verra
probabHmente sciolto e sottoposto n nuove

elezioni. Si soggiunge chei queäte elezioni si
procederà prima che Enisca Panno j così che
il nuovo Parlamento delFImpero pottà riu-
nirsi nel mese di febbraio 1874.

La Camera bavaresa dei deputati, nella se-

data dell'8 novembre, ebbea disentere lapro-
postodel deputato Volk;zelativa alla legista-
zione comune sul diritto civile, Egli racco-
manda caniervida parolatla•sua-proposta,
allegando che-alPimpero solamente spetta di
stabilire un diritto comune. Sostennero la pro-
posta i deputati Gtirsterie Frankäiiburg ; la
combatterono Ruland|Kiirz e Jôrg) quindill
minÌstro dèlla giustizis'dichiarò di lipprovate
altamente il progetto di V61k, e soggiunse che,
se questi non lo avesse presentato alla Ca-

mera, egli, il ministro, nen Àvrebbeiardato
molto a dichiarare fr.nomman*•i suoi inten..
dimenti a questo riguardo; disse, desiderare
che la Camera non volesse, con un voto con-

trario, manaann.r=I aR'Isolamento; dichiarò
che una legislazione germanica comune sa-

rebbe H prodotto più ragionevole de1Funiflea-
zione nazionale. Il discorso del ministro fu
molto applaudito. Il telegrafo ci ha di già no-

tifleato che la Camera apprövo la proposta
del deputato Yôlk aBa maggioranza di 77
contro 74 voti.

I a Camera ungarica dei deputali, dopo
una vacanza di quattro mesi, si è riunita nel

giorno 8 novembre. E presidente Bitto, dettp
alenne parole di saluto e fatte alla Camera
alcune comunicazioni, annunziò che il depu.
tato Koloman Ghiczy rinunziò alsuo mandato.
Quindi B signor Deak chiede che la Camera
esprima il suo rammarico pel rillrarsi di
Ghiezy dalla carriera politica, e che questa
espiessione di rammarico sia registrata nel

processo verbale. Koloman Tissa spera che
gli elettori di Komorn, facendo una specie di
Ylolenza al loro deputato, lo rieleggeranno.

Pescia H conte Bzlaxy, presidente del Con-



GAZZETTA UFFICIALE DEla REONO D'ITALIA

siglio,pronunziò un lungo discorso per esporre
i risultamenti della decorsa sessione legisls-
tiva, e pronunrinre la presentatione di parec-
chi Importanti disegni di legge, tra i quall
quello sul regolamento della questione ban-

caria.
Siaspettava per laprossima seduta la espo-

sizione floanziaria, che verrebbe presentata
dal ministro delle finanze, Kerkapolyi.

I giornali francesi dicono che, nella mattina

del di 8 novembre, il Consiglio dei ministri

tenne a Versailles una lunga seduta. Erasi

sparsa voce che, opo la nomina dei commis-
sari per l'esame della proposta Changarnier,
i ministri volessero dimettersi fin d'ora; que-
sta voce non tardo ad essere smentita; i mi-

nistri deliberarono di rimanere al loro posto
fin dopo la votazione della proposta suddetta.

All'Assembles furono distribuiti tre emen-

danienti alla proposta della proroga dei po-
teri: 1•1'emendamento Turquet, relativo ad
un appello al popolo, nel gennaio 1874;
S' quello dei signori Cézanne, Bérenger e

Max-Richard, così concepito: « I poteri del

presidenta della repubblica, quali saranno de

iloiti dalle leggi organiche di eni l'Assemblea
decretò l'esame, sono fin d'ora conferiti al

maresclallo Mac-Mahon, duca di Magenta, per
una durata di sette anni, cominri==no dal

giorno deBa promulgazione di queste leggi.
Fino alla promulgazione delle dette leggi or-

ganiche, il maresciallo MaoMahoncontinuerà
a esercitare H potere esecutivo neUe sue can-

dizioni attuali; > 3• una disposizione addi

nale del deputato Bertauld è casi concepita:
< Tuttavia il presidente continuerà ad essere

unicamente il delegato deB'Assemblea, la

quale si riserva in tutta la sua pienezza, senza

riduzione e smembramento, finchè non sarà
sciolta la sovranità di cui tiene 11 deposito. »

Ilpresidente dell'Assemblea n==innale, nella
seduta del di 8, pronunziò un discorso, nel

Tece un appello alla calma e al racco-

glimento de' suoi coBeghi, raccomandando
loro la compostezza di contegno neRa discus-

elone deBe questioni che verranno dibattute,
efabbedienza alle decisioni deB'Assemblem

Del resto, l'importanza del di 8 non era alla

seduta deR'Assembles, mabensi negli Ufnzi,
incaricati di compiere il numero dei commis-
sari ßestinati a esaminare il progetto di pro-
roga dei poteri. È noto che la Commissione
riusci composta di otto deputati dell'opposi-
zione.su quindici commissari. Questo fatto è

variamente commentato dai giornali.

A richiesta dell'avrocato Aff•••nre, T.anhana,
si legge quella parte aeBa deposizione 661 mas
resciallo Mac-Mahon, la quale Sáècerno questa
afare. E maresciano non si ricorda di Hulme,
nè del suo dispaccio.

E signor Brun, sottoprefetto di Bedan, di-
chiara che, essendo stato incaricato di visitare
i vari campi, incontrò a Monyon B signor Hul-
me, il quale gli ha raccontato la sua missione.
La deposizione del signor Brun concorda per-
fettamente con quelladi Hulme.

R testimone Janssouma conferma le due de-
posizioni precedenti. L'ufliziale che ha fatto
dare un cavallo aHolme, è il capo squadrone
dei corazzieri, Negroni.

Lamour, avvocato a Sédan, vide Hulme en-

trare nella casa dove era l'imperatore; e, pochi
momenti dopo, lo vide entrare nella casa dove
si trovavail maresciallo Mac.Unhan

Gilet, a .Sedan, sulPindicazione di Hulme
fornì raggnagli al maresciallo Mac-Mahon sullo
stato delle strade.

Gontant vide Holme il 29; gli disse di avere

portato un dispaccio almatesciallo Mao-Mahon.
Sternault aferma di avere egli stesso veduto,

nel dì 30, il maresciallo MaeMahon conversare
con Halme; e ciò egli può asserire positiva-
mente, tanto piik che si tenne il colloquio nel
suo proprio giardino, non a Bancourt, ma a

Monzon.
Hulme, richiamato dal presidente, dice _es-

sere esattissimo che nel giorno 30 egli conversò
col maresciallo Mao-Mahon mella casa delsignor
Sternault.

Dopo una brero sospensione della seista,
viene chiamato il testimonio Feliset, medico a

Parigi. Questi depone, essere partito per Mets
nella mattina del 18,ivi mamato per dispaccio
dall'intendente; ginnae a Thionville, dove egli
vide un afliciale del maresciallo Mao-Hahon ri-
mettere un dispaccio a uno studente di medi-
cina. B dottore Feliset entrð s Mets il 20 ago-
sto, e notificò questo fatto immediatamente allõ
stato maggiore; gli si rispose: a bene, lo sap-
piama w Egli ne conchiuse ché il dispacolo era

giunto.
Ora si entra nella categoria dei fatti relativa

alle operazioni sotto Mets fino al 1•settiembrla.
11 generale Cof)imières è il primo testimonio

interrogatosu quest'ordinedifatti. Egli dichiara
che, a suo giudizio, l'nflicio delPesercito di Mets
era quello di rimanere attorno alla piazza a fine
di minacciare le comunicazioni del nemico; se

non che ví si richiedeva un'azione pa vigorosa.
Dichiara che il maresciallo Bazaine non gli
parlò dei dispacci delmaresciallo Mac-Mahon;
protesta parimenti contro la frase che gli venne

attribuita, cioè che a la piazza di Mets non a

Trebbe resistitoquindici giorni senza il rinforzo
di trappe. » Interrogato se nel Consiglio tenuto
il 24 agosto nel castellodi Grimont. il mare-

Seista del 1 setembre del processo Bazaine.
Nel ano precedente interrogatorio il signor

Lallemsnt, procuratore della repubblica a Sar-
regnemines durante la guerra, dichiarava di
avere incontrato alla ferrovia, nel Belgio, un

ptete straniero, l'abate Boëtmann, il quale af-
fermávenire da Metz, e che avea presentato un

dispaccio che gli era stato rimesso dal mam

sciallollassine. I?importanza di questo fatto
phry6 meritare un secondo interrogatorio, ep-
perci ilsignor Lattama=* fa pregato di fare
una seconda deposíàiano; ed egli nen fece che
confermare le sua prime dichiarssioni.

I?a6ate Bortmann racconta i fatti gia cono-

salati. Nel giorno 18 egli antrò a Mets; ne124
ne usel portando seco un dispaccio del mare-

sciallo per la sua famiglia; portava inoltro una

cigtientina di lettere provenienti da feriti;ma

nessuna di queste letterafscera canno della si
tuazione þolities.

Viene gaindi interrogato il signor Bouchon-
Garnier, procuratore della repubblica. Egliers
adédazi il 29 agostà; del egli non fece
che angn•le*e pressò il 1;enerale tBeurmann la
idÊíita del signor Tan-•ë, clufveniva x

Ngeþuo dispaccia 11 coloinella Melcion
d'Are è il primo al qtaale Lallemsaf abbia ri-

Èhebismato a depotie il sigaor Hhbbedilal
toià a*M Qiiesti eraaddetiä presso il co:
Ionnello Melcion d'Aro, per le informazioni. Il
generald' Binidann eT colonnello Melción
Arg còlpitisdalle.gravita dei dispacci, a&-
dagyAIInlaugl'incaSco dimortare la mis-
diashnaresciallo; e sono convinti che questi
hfaieS§ioto la saasnisää.

Il candelliere dA lettura deBa deposizioni.
scritte del generale Bearmann, resosi defunto
dép l'istrattoria. Questa lettura.non fa che
og, adro qualche variazione. priva di
importanza, ciò che fa detto dal ol0Bbello
Melcion d'Arc.

Ora ecco la deposizione del signor Hulme, di
cui abbiamo poe'anzi fattoeenno; giàsappiamo
e¾ë egli, nel giorno 29, era stato incaricato dal
colonnello Melcion d'Arc e dal generale Beur-
minaX portare.il dispaccio del signor Lalle-
anlintal matenciallo Mac-Mahon.

HuhÑe depane di essere stato anzi tutto a

Montop,dore un generale gli aveaproenrato
unesvallo; giunse a Raucourtnellistante quando
vi anciarimperatom al quale egli si
presintð, e gli consegnò ildispaccio. L1mpera-
take gli disse di portarlo släaresciaHo a
Mehrin Questi ebbe il dispaccio poehi momenti
dope; e a non ne parve molto commosso. .

Questo dispaccio era quello del generale Cof-
finièrés, col quale si dava notizia che Pesercito
di Mets era kauanuto sotto le mura de0s ¾
sa, e che, senza dubbio, non poteva allontanarsi.
Halme ebbe tre ao ni col maresciallo Mao-
Mahon; nel secondo o vide il signor La-
gosse presso il maresciallo.

sciaHo avesse parlato dell'esercito di chalons,
il generale Comnières rispondedino.

Quindi è data lettura deBa deposizione scritta
del generale SoleiL (che non potò presentarsi
perchò ammalato). La parte principale di que-
sta deposizione si aggira nell'enumerare le spese
di munizioni che erano state fatte, e nel calco-
lare ciò che poteva rimanere.

Viene policia interrogato il colonnello Yasse
Saint-Onen, il quale era capo di stato maggiore
del generale Soleil. La sua deposizione concerne

nicamente laques‡ione delle munizioni. Ne ri-
sulta che dopo il 22 agqato le truppajurono
aflavamente Tettàvagliate, e che la situazione,
senza essere altrettanto soddisfacenté come nel
giorno 14, tuttavia non poteradiksialtiva.

Il comandante Sers fa pure qualche dichfara-
zione sulle annirinni, ma non da'nália di pro-
eiso. Quindi la seduta è levata alle cinque e un

quarto.

BOLLETTINO DEL OBOLERA
(10 novembre).

Provinela di Napoli.
Napoli, casi 81pmorti 17.
Ikaltri 5 dómuál complessivamente casi 6,

otale a casiaallapra3gmorti 19.
ela di Genews.

Genósm,;cast o;naartio
In altri 2 bo nuni comjaîeesivamente: casi 6,
orti 0.

Provinela di Wasertsh.
In tre comuni a omai 8,

morti 2.
Previ-ela di Reggle E la.

In quattroconnmi complosiltimente? ia¡if4,
morti.a.

AINIMSTRASION DE IBfl? PUBBIJOO.
•--- oomnarmunr.m or somso.

Airvise di eenderse.

,

È aperto il concorso a tutto ildi $Ä novembre
1878 alla nominadi ricevitore el lott*alBanco
numero 182 nel comune di Coggiono, provincia
di Milano, onll'aggio medio aannale & lire
413 54 al lordo.

Gli aspiranti alladetta nomina faranno lier-
Venires questa Direzione Pocoorreáte istanza
la carta aa hollo, correasta asi aneuilisiitream-
provanti -i requisiti voluti dalPart. 156 del ro.
golamento approvata con R. dooreto 24 giugno
1870, n. 5786, nonch I titoli 5 pensione o ser-
vizio accennati nelsnecessivo ark 186 qùalors
ne fossero provviati.

Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi
alle condizioni tutteprescritte nel mentovato
regolamento sul lotto.

Torino, addi 29 ottobre 1878.
Pers1Xrdiera:Wamo.

ANKINISTRABIGH DE IQff0 PUBBIJCO.
mauron oonaaramens as iruos.t.

Avrise di eeËËorse.
Ènperto il concorso atut Bßl110 novembre

1873allanomina di ricevitore del lotto al Banco
numero $15 nel comune di Polla, provincia di

Principato Citra, con faggio lordo medio an-

nuste di lire 1108 86.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venire a questa Direzione roccorrente istanza
in carta da bollo, corredata daidocumenti com-

provanti i requisiti volati dall'art. 185 del re-

golamento approvato con &decreto 24 giugno
1870, n. 5736, nonchè i tiklidipensione o ser.

Tizio accennati nel successivo art. 186, qualora
no fossero provvisti.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi
alle condizioni tutte prescritto dal mentovato
regolamento sul lotto.

Napoli, addi 4 nove 1878. a
n Diradore : 0. Mar.o.

Dispacci elettrici privati i
(AGENZIA STEFABI)

Washington, 10.
Il generale Sickles, ministro degli Stati Uniti

a Madrid, telegrafò a Fish, Richiarando che il

governo sps8nnolo gliespresse il propriodispia-
cere che 11 dipaccio, col quale ordinava che si
ritsrdasse di ginatitiare Ryin e lealtre persone
catturatesul Virginius, sia giunto a Cuba troppo
tardi. La Spagna dichiara di avere agito in
buona fede.

11ministro Fish cerca ora di.far ritardare la
sentenza contro gli altri pr)glonieri, finchè sia
constatata la legalità dolla cattura del Virginius.

- Vienna, 10.
La Camera dei deputati ehÌsee Rechbauer a

suo presidente, Videliche il contedi Pilleradorif
a vicepresidenti.

Rechbauer, prendendo possesso del eeggio
presidenziale, ringraziò la Camera della fiducia

dimostratagli; promise di tutelare la più ampia
liberta di discussione; designð fra i più impor-
tanti lavarî di cui la Camera si dovra ecoupare
quelli tendenti a rimediare alla crisisconoinica
ed a regolare i rapportifra laChiesa e lo Stato,
accentuando riguardo aquesti ultimi la neces-

sita di tutelare lasovranità delloStato; terminò
facendo un erviva alfimperatorecostituzionale.

La Camera decise quindi di rispondere al di-
scorso del trono con un indirizzo.

Berlino, 10.
R Alonitore prussaano pubblica un decreto in

data del 9, il quale dispensa il generale Roon,
dietro sua domanda, dalla PiesÏdenza del hiini-
stero di Stato e nomina nuovamente il principe
di Bismarelt presidente e Camphausen vicepre-
sidente del Ministero di Stato.

Torino, 10.
Il battaglione della guardia nazionale di

Roma è partito stasera per Firenze e Roma. Fu

accompagnato alla stazione dalla guardia na-

zionale di Torino, dal Municipio, dal Prefetto e

da una folla di cittadini. Furono fatti erviva
clamorosi ed auguri a Roma, all'Italiaed al Re.
R battaglione prima di partire fa passato in ri-
vista dal Principe Amedeo.

Parigi, 10.
Se il centro sinistro.persiste nel volere inter-

pellare sulle elezioni suppletori gerno de
mandera prima di giovedì alla Camera che que-
sta interpellanza sia aggiornata:

Tutti i gruppi della destra mantengono la
proposta.per la proroga dei poteri ed acoattano
che siintroduca il titolo di a Presidente della
repubblica. »

LaComminione dei Quindiciapprovain mas-

sims coit 18 voti contro 2 la ýrar6ga dei po-
kricMÄnpa del potere esecutivo,waticha per
twa dtírata che oltrepassi quella delP Aa-
semblem.

Pirigi, 10.
UMatro sinistro decise di acconsentire al-

l'aggiornámento delYinterpellansa sulle elezioni

sembles Paggiornamn.
dà il eegtro sinistro acconsent

la sinistra decise Ñfare"
lanza.

Assienrasi che parecchi deputati della destrà
domander anno. alfAssemblea di alla
On-mia•inne incaricata della proposta
garnier un termine per presentate la sua rela-
sione.

Madri( 10.
La Gassetta pubblica un telegrainma del gd-

nerale Moriones indata di Los Arcos 2 morrente,
nel quale annunzia ch'egli sconGsse e sloggiò il
giorno 7 i carlisti dalle loro formidabili posi-
zioni dopo & ore di combattimento. Le perdite
deicariisti sono considerevoli. Iâ truppò ebbero
22 morti e 250 feriti, s'impadronirono di un

cannone, di 4 casse di munizioni i fácero molti
pngsomen.

Bajona, 10.

Le notizie di fonte carlista non confermano il

dispaccio del municipio di Mirands. Esse invece
atmunziano che 8000 carlisti comandati da Olld
e da : Elio con 4 cannoni s'impadronirono il
giorno 7 delle posizioni di Los Arcos ocenpate
da 18,000 repubblicani con 28 remanni

Don Carlos, don Alfonso e donna3ianca as-

sistevano al combattimento. I.e perdite dei
carlisti sono minima .in confronto di quelle
M repubblicani. Nessun capo aarlista rimase
acciso.

Costantinnpoli, 10.
Chevkat pascià, governatore generale di

Boutari d'Albania, si è annegate accidental-
mente.

Serkis eiendi ritornerà sabato a Eoma.

BORSA Di VIENNA 10 novembrr.
8 10

Nohntars.. ses - tos -
I.ambasta . . . . . . . . . . . . los 50 157 50
Banen anglo-asstrissa, . . . . . 132 - 129 -
Am.twiarha............ 319- 321-
Banen N••I-t•. . . . . . . . . 938 - 923 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 9 17 9 22
Cambio sa Parigi. . . . . . . . . 45 30 45 25
"ambio su Londra , . . . . . . .

114 60 115 25
Randita austriqua . . . . . . . . TS 50 Ti 80

14. Id. is earta . . .
67 60 68 10

Banen italo-mastrissa . . . . . . 26 - 28 -

Radita itaUsas 50;G . . . . . . - -

BOBBA DI PARIGI - 10 novembre.
8 10

Prestito francese 50g0 . . , , , ,
91 40 91 55

Bendits id. 3010 . . . . , .
56 75 IS 85

IA. 14. 5 0¡O , . . , , .
89 95 90 10

14. Itshana 50g0 . . . . . .
58 80, 58 20

14. it. ...... -- --

ron..nlueto inglese . , , . . . . 923¡8 929¡10
Ferrovie Lombardo-Venete . . . 360 - 340 -

Banca di Fransia . . . . . . . .
4275 - 4316 -

Ferrovie Romane . . . , , , , .
67 5 -

-

Obbligazioni Romane . . . . . . .

159 158 -
ObbHgas. Ferr. Vitt. Em. 1863 .

170 - - -

Obbligas. Ferrovia HersifamaU , 170 25 170 -
Osmbio sull'Italia . . . . , , , ,

15 - 15 -

Obbligan. deBa Regla Tabaseht - - 467 50
Asioni id. 14. - - 118 -

Lamira, a vista. . . . . . . . . .
25 75 25 60

Aggio dell'oro per mille. . . . .
6
- 0 -

Banen haneo-italiana
, , . . . . i

- -
- -

BORSA DI BERLINO - 10 novembre.
8 10

&astria6ha . . . , 1851[4 184112
Lombarde , , . .

90 - 01 -
Robiliare. . . . . . . . . . . . . il71¡S 120 -
Readita italiaan . . . . , , . . . - - 50 l¡2
Baaen kanon-italiaan . . . . . .

-

Bandits tures
, . 42 . 43 -

BOBBA DI LONDRA - 10 aovembre.
8 10

na..nuamen inglese . . . . . . . 923¡E S25g8
Readita italiaan . . . . . . . . . ð01¡2 .57 l[4
Tureo...

........... - - 45 -

Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 17518 17814
BOEBA DI FIRENER -10 novembre.

Rend. ital. 5 OID 60 - nominale
Id. id. (god. 1°1aglio T3)

Napoleoni d'oro
. . . . . . . . . 23 57 contanti

Londra 8 mesi . . . . . . . . . ,
29 30

.
»

Francia, a vista
. . . . . . . . . 117 87 m

Prestito Nasionale. . . . . . . .

Asioni Tabscobi
. . . . . . . . . 806 - Ese mese

Obbligssioni Tabanehi. . . , , ,

AziosidallallanoaNam. (anore) 2030 - nominale
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 420 - a

Obbligasioni 14. . . . . . . .

Banen Toscana. . . . . . . . . .
1492

- Ene mese
Credito Nobiliare . . . . . . . . 767 - a

Usaea Imermazios . . . . . 425
- namiaale

Bataa Generale . .

MINISTERO DELLA MARINA
UFFICIO CERTRALE METROROLOGICO

Firenze, 10 novembre 1878 (ord 15 45).
Domina il tempo piovosoin quasi tutts l'Ita-

lia. Venti leggieri di Nord nell'Italia superiore
e centrale; venti forti di Sud in molta parte
dell'Italia meridionale. Mare agitato nel Jonio.
al Sud-Ovest ed all'Ovest della Sicilia, a Ve-
nezia, sul golfo di Napoli. B barometro abbas-
sato di 8 a 4 mm., tranne ad Aosfa; Genova
dove è stazionario. Iermattina terremoto a Mon-
calieri. Jersera forti colpi di scirocco a Malta;
dallo 2 antimeridiane in poi scirocco forte e

mate agitato a Precida. E tempo non accenna
a qualche leggiero o parziale miglioramento.
Sempre probabili venti freschi o forti in alenni
punti del Mediterraneo.

OSSERVATORIO DEL COI.l.EGIO ROMANO

Addi 9 siovembre 1873.

7 ant, Nanodi 8 pom. 9 pom. Gisirassiemi diaras

Barometro.,.......... T66 2 905 7 764 8 764 4 opom.M giora .

Terkometro esterno 11 0 19 0 19 0 14 0
(eentigrado)

Umidith rotativa..... 94 70 TO 81
W•••i=a - 19 5 0. - 15 6 E.

Umidith amoluta.... 10 01 10-08 10 08 9 99 Minimo - 110 0. - 8 8 R.

Anemosongde.......... E. 5 8. 8 S. 8. 0

Stato dal eielo........ 9. bello, 8. Telatti 4. cirri- 0. coperto
pochi cirri sparsi '

OSSERVATORIO DEL COI.I.EGIO ROMANO
Addi 10 novembre 1878.

T aat. Hemodi po

Barometro............ 700 0 761 0 760 6 760 T (D 9 pom. ree.

Termometro esterno 15 0 16 8 16 9 IS 5
(eentiarado)

Umidith relativa..... 80 84 75 82 Massime - 18 0 0. - 14 0 R.

Umidità assoints..... 10 21 11 88 10 51 9 05 Minimo = 12 8 0. = 10 2 B.

Anemoscopio........ S. 6 SO. 6 8. 8 8. 2 Pioggla in 24 ore -5-, 5.

Stato del eisto....... 0. coperto 0. ooperto 0. coperto 0,

soltanto.

L1STINO UITICIALE DEI.L& BORSA DI COMMERCIO DI RO

del di 11 novagabre 1878. .

al., eor un mma esamers unm ossmo
ALOlu sommano Immin

mas se namug - namam

Emaien Italisaa 5 0:0.... I amnest, 14 - 66 27 66 22 - - - - - -
-.

-

Detta detta 8 Oj0.... I ettob. T3 - - - - - - - - - - - -

Prestito Na.inunla .... -
-

- - - - - --

Detto pienoli gessi...... • - - - - - - -

Detto sŒn1bsamrn a - -
- - - - -

Obbhassioni Beni &
sinsEsai 5 Oi0....;........' a - - - - -

- - -

CertiGengsn1Temoro50i0 a 587 50 - - 518 - - -
-

- -
- - - -

Detti Emise. 185044 a -- TO 45 TO 80 - - -
- - - -

PrestitoBomano,Blomat ».. 70.89 7025 -- -- -- y- -

Detto Bothschili....... I gingap sta -- 12 - 11 95 - - - - «.. - - -

BanenNaziasaleitaliann a 1000 - - - - -
-

-

Bsaca Wadan 1 la T3 1090 - - - - t- - - - - •- -
- 1960

BaaenNazionaleTesonna a 1900 - - - - -• .--- --- - --
-

-

Banen.Generale............ 1 TB 500 -
- - - W - - - - --

Banen Italo-Germanien.. 1 78 500 - - -
- 408 - - - - -

Banet Austro-reau... .. 500
,

EsbogIndustrialeeCom-
miESIRI& ..•••••=•-•••••••

- -

Asioni Tabasabi 4......... a 500 - - - - - - -
-

dekke s OLO. • 500 - - - - - - - - -

Femmten-•••-. I ettob.45 500 - - - - - - - -- -« m.. - -

Obbhmasiam datte..... .. I Inglio TS, 500 - - - -- - - - - - - -

88. Fr. MeridinnnH ...-. • 500 - -- - - -

Ob delleBS.RF.
U.nainusu.............. • 500 -

--
-

- - - - - - --

BuosiNarig,0 ore).. » 500 -
- - - -

ßooiethBomana Ni-
niere di ferro............ I maggio 67 587 5C - - - -

- - - - 170

1 Inglio 78 500 & -

GasaiOivitsvenohis.... a 500 - -

Pio Ostianse..............-. • 430 - -

Credito Immobiliare...... » 500 -
-

Bendita Austriana... ..
- -

- - - - - - -

OSSERVAILONA

Annoma .....-...... 80 - -

. .........
90 115 15 115 - - -

.. ............
90 - - - -

raar............... so se as 29 sa - -

Oro, azul da se hamshi.... © 44 Es 40 ¯
¯ aDepunico di seras: Mmons.

senato di Baasa i p. ole aarmesse: A. Paur.
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R. BTENDENZA PROV. DI FBANZA B BELLUNo INTHRHIã MII.I'l'ARE BEI.I.A BlVI8IONE DI AI.ESSANHA
AVVISO DI CONCORSO.

In esecuzioso delfarticolo 87 del regolamento gel servizio di deposito e ði ven-

dits dei sali e dei tabacchi lavorati, approvato con Regio deereto 22 novembre
2871, n. M9, dfTeit procedere seHa via deHa pubblica concorrenza al conferimento
deMe spaccio an'ingrosso dei san e dei tabacebi in Aaronzo, nel circondario di

BeBano, provinela di Belluno.
A tale eretto nel giorno 28 del corrente mese di novembre, alle ore 10 antim.,

Barà tenuto negli adici di questa Intendenza Pappalto ad oferte segrete.

AVVISO D'ASTA
Per la fornitura di 4500 quintali di grano nostrale.

8 motific1 che dovendosi addivenire alleprow¾ periodiohe del grano per l'ordinario serwisie dal gane alle truppe,
nel giorno 17 novembre 1878, ad un'ora pom., aall'afSeio suddetto sito in via Osato Stefano, a. 5, piano secondo, avanti
l'intendente militare della Divisione, col messo di pubblico iseanto, ei apartiti segreti, si procederà all'appallo deHe
infraspeedioate provviste necessarie ai magassini deRe suasistenso militari di Alessandria, Piacenza e Pavia.

Manyetuou uummuu a agoamu a nyonu

All rLisio deRo spaccio va conglanto il diritto dells minuta Tendita del generi Indicazione Grano da proTvederai Divise fa 10$$Î Prezzo Somma
di privativa da attuarsi nello stesso locale sotto l'osserwaasa di tutte le prea dei magasstai = -- normale per
rioni per le rivendite dei sali e tabacchL Quantith Quantità a base

esossone stabúste per leconsegneda farsi

Al -etesimo sono assegnate N. 14 rivendite Qualità dei Num, per lotto
,

siasean
mk e

La quantitå presuntiva deHe vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi
i grano pag g pgg d'incanto I

cassA enTanzaulsrauxIngosm al rianzir
Serrmn dal 26 ettobre ah'ensimbre 1878. goes

NUMERO

dei dei ggggg gg
maanli ritiri

Jae rare

Wsparmi. . . . . .
. .

. . . . 808 411 105,415 10 105,Êt 64
DPr niti Afo i 79 50 58,tB1 14 $5,WB 44
Casse § dil*el. in camio corr. 18,450 > 1,443 11;

af61iatefditeel. idem 17,500 a ¶,g
Areacias. It. per arigere la fae-

ciatadelDuomod:Firmse .

Somme . . . 194.910 se 209,44 20;

a) pel sale
.

. und e WWo. Q equivalentia
Le de rata

N* 165. 6072

&pel tabacebi
. . . . .

h complesso
e4Êentis Alessandria

.
Nostrale 2000 20 100 L. 42 L. 800 sa

In complesso. .
L. 68,762 Piacenza.

. . > 1500 15 100 > 42 • 800 ratasidovrà MINISTElt0 DEI LAVORI PUBBI ICI
A eorggggggtiTQ ABBS g4tt10ae 4000 spaccio e por tutte le spese relative Ten- la dieel

geno accordato provrigioni a titolo d'Indonnitå In un importo percentuale sul
5. . . . * 1000 10 100 a 42 > 800 gioral opo

prezzo di tartta distintmoente pei aaH e pel tabacchi. Queste provvigioni, caleo- enesegna e faltra,e ciò per tutti

3ste in raglome di lire 11 259 per egai cento lire sul prezzo di tarifs del sali, e di e 8 i magassini. g ,gs
Bre 3 Sit per ogni cento lire sul presso di tarifa dei tabacchi.ofrirebbero un an-

anàreidito lorio appresal-stivamente di liro 619G 9Œ U grano da provvedersi dovrà essere nostrale, di essenza temera, del raonelto delPannata 1828, e del peso setto egettive In aeguito aHg Ahninsiwinan ggyynntninna ggggg (E SE O Mill@, 001 PIBIN-to
I.e spese per la gestiòno dello spacelo ei osleolano approssimativamente inlire per ogni ettolltro, miaara di rigore, non minore di eldlogrammi 75, e della qualitå conforme ai campinal visibili presso presso di lire 99,486 W, ammoatare del deliberamente ausseguitogasta teuntant

4106 94 e perciò la rendita deparata daHe spese sarebbe di L. 1000, la quale quest'Ufûtio e queHo di M J B 10 ottobre althoo scorse, peBo
colPaggiunta del reddito deRe vendite calcolato in lire 225 ammenterebbe in to- Le condizioni d'appalto sono basate soi capitoH generali e speelali, approvati ds! Ministero geMa Guerre col millesimo AppaÎlo Adll& Op&TB $ pre&DIBf6 OCOGITdANI SIÎ& BIBidìNGBÊ0Ro ( 07960
tale a Hre 125k 1878, ehe saranno estensibDi presso questa Divisionale Intendenza Militare ed in tutte le altre latendo-se NMitari del ggg ¶&gg þgg ggg co la di a

La dettagHata dimostragne degli elementi dai quali risulta il dato suesposto Begao, come pare presso il magazzino deRe sassisitase di Pavia.
relativsmaata alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione Ge- Oli accorrenti all'asta potranao fare oferto per aug o più letti, a loro plasimento.
adrale delle gabeRo e presso questa Intendenza provinciale delle ananse. 11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore e colui che nel ano partito redatto in earts boBata i Bre ans, sug. Jerno, deRa lutighassa diesefriß989,

Oli obbHghi et t ilfritti del deliberstario sono indicati da apposito capitolato gellato e Ormato, avrà fra tutti gli aeoortenti proposto un ribasto S as tanto per cento lire anperiore o pari almeno a
estensibBe presso gli adici summensionati. quello aegasto sulla scheda del Hiaistero della Gaarra che servirà þer base d'ines&ta

d procederå, alle ore 10 gathnerfilaae di immedi 1• dicembre ). Y 1; sus teHe

la dotazione o scarta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spaccio OH sopiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partlU, dovranno anzitutto produrreja ricevuta com-
sale di questo Misistero, dissasi il direitura.gesprale 916Ue.egerediraalishe, e

4 determinata: provante H deposito fatto o nede Casse del depositÊ e prestiti o meMe Tesorerte provinelsli di aus samma, sia in nume-
presso la Regia prefettura di Bilerno avaati B prefetto,simultanesmenty,ealme-

In asH pel valore di L. 8500 00 rarlo che in cartelle del Debito Pubblico, la propersione della quasuth det letti pel quaH eeneerroñç. 14 eartelle pezé dèl todo del partiti segreti, recenti il ribasse di en taste per cento, WL deinitivo de-

h Madi in le ML

De Pubb non rLe a tee M
per il Talore raggangMato a quaUo del corse legalo di Borsa deBa

Barå facoltativo agll aspiraati anympresa di pressatare i loro partiti auggeM&tl a qualmaque Intendenza MHitare. Di
L'appalte sarà temato eeBe norme o formaltta stablHte dal regolamento dicon- questi ultimi partiti però aon ei terrà alena conto sÀaon giungeraaso a questallatoniensa MUHare smeini...amen gggggg. Pere16 coloro i 4588 verramme stÉEnderialitte appelto dowmaner ladi-

tabilità generale dello Stato lati e prima deR'apertura dellineaato, ed accompagasti dalla riettata deBo eKettanto deposito provvisorg eati giorno et pra, presengare, in paadei ¶•• aMai, 3ederti sillerte,
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio dorranno I suddiseorsi depositi verranno poi deliberatari convertiti la eansieme definitiva secondo le Vigenti prescrisloal, gli altri eeduse emette per possens da diehtararsi, estese at earts beBata (ps una

presentare nel giorno e nell'ora saindlesti in plego suggeHato la loro efforta in earanno restitaiti tosto chlasi griacantL Hrsk deþita-eate setteneritte e eaggeUskil deBberamente drialisegd, qualan-
intrittp all'Jatgadenza provinciale deHe Aasase in Firenze I partiti condizionati men verranno accettatL

< 4) que ela il numero delig oferte, et in difetto di,queste a eti,presentavaja prein-
1.e oRerte per ðaaere valido dovranno: Neulateresse del servizio, il Ministero deBa Guerra ha ridotto a gloral cinque B termine stile (fataB) por presentare una diesk Mto e dimlak MM.
1• Essere stese sopra carta da boDo da una liras eferta di ribasso, non inferiore al ventesimo, da deeórrere dsHe ore due pomeridiano precise Xtempo medio di Roms) del 145mpress rests wineóista itPenservansa WeE eapitolati e'appiltigenerale rspe-
$• Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo di indennità per giorno del deliberamento, * 9 eislo la data 15marsovig ammaalg gal OpŸiiglio il Stato issumadansans de)H

is gestione e per le spese relative tanto pel asif quanto pei tabaccht; 1 dritti di emolumento, di copia e deHa earta batists o marche da bollo, la tassa di registro lireserata dalle Tigeng 2 agosto 1878, visibili aseleme aBe altre carte del progetto asi suddetU aillsi di
*Essere garantite medisate deposito di L. 700, corriagondente al decimo del- leggi, non the le spese tutte di stampa, pubbliensione ed afnesione degli avvisi d'asta, d'insersione dei medesimi nella Ga,. Roma e Mm '

11mporto della esastone contemplata dagli articoli 3 e 4 del espitolato sonunn- setta Ufyletare od in altri giornali saranno a earloo del deliberatari, in proporzione però dei lotu loro agging I lavori dovranno intraprgadersi teste i pokatiolare consigas,perdersegni
slanato. E depostto potrà efettuarsi in anmerario, in Tagha o buemi del Tesorow Alessandria, addi 11 novembre 18T3. oosa io-plata entro B termine di un anas suesesstro,
ovvero la rendita 6 per 100 inseritta nel Gran Libro del bebito PubbHeo del R Per detts,Intende-se IKilitare OH aspiranti, per essere alonnessi alFasta dovraale melFatte igDirmaamatma:

0071 Al Seitosammissario di Guerra: LOSSA. _1• Presentare i certliesti dMaquità e di singslitätproseritiif danisrt. 2 Sai en-

oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrialónl o deviazioni dan. INTENDENZA MII.lTARE DEI.I.A DIVISIONE DI VERONA La A¾e.'i.'"A".TAN """'""' '"''

eëndizioni,atabBite o rlferentlei ad oferte di altri aspiranti, el riterranno come La esusione doisitiva a di Hre 780 & re-Sta la carteBe al portstese $d De--
non avvenut• AVVISO D'AHiTA. Nto Pabbliee deBo Stato,

e 1 I

h ay
n

le rn gi rn b
Triste periodie del gra per-aselearare or del e

a6beda ministeriale. Campo Fiore, n• 8, piano 1•, avanti Fintendente miUtare deMa Divisione, alfappalto deUs provvista suddetta come la ap- M spese tatte imaremti all'appalto e g-Me B sagistra e-o a ap-
Segdts Faggiudiassione saranno immediatamente restitalti i depositi agli altri presso:

aspiraati. QueHo del deliberstario sarà trattenuto nao al momento della atignia- Eoma, 10 novembre ISTA
stone del contratto e della prestazione della cauzione stabilitadslfarticolo8,let- Grano da appältarsi DÎTiso in letti

Fre-o
"

Somma POP À0tÉO ËÎBÎ8ÈØl
ters a derespitetste d'oneri. igne

, S TEMPO UTILE perBark sameses entro il termine perentorio di giorni 16 oferta di ribasso non dei per ogni 18 i cauzione
inteifère al vetteetnio del presso d'aggiudieazione. Qualith Quantità i quintali c4 g PER IN CONSBONE di cadun

Saranno a carleo del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione gegg magazzini del dei Núma geistale BN 8016 BANDO BON
avvisi di concorso, queUs per Is inserzione del medesimi nella Gazzetta Ufgefale genere quintali cadune di rendita ginaistale di getti pignorest. i es das gististale di gesti pignorati.

Il afgrain ginningyntiny¢mbsm18tg mMar ill anLanmaino.min el e 1RTA ille

a --Ah sa

Bellano, li 8 novemlne 1815 rata dovrà de in via Ael Babbuino a.196, al seguito 196 al del provvedimento di

4005 Lin¢en¢anter VAJ• VERONA Nostrale 1000 10 I 100 L. 41 3
0

L. 800 el b IL E di deb

. ISS. del con
a con marea da ta

BRESCIA Id. 1000 10 100 > 41 3 "Åte 300

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
.

!°%::,.*r
na consegas el nF rense, domt IEs elettivamente in ta eletWTamente la via usta-

ÛINÍÛÑ ÛËÊN $Ë ÑËI Îl NË D'ordine del Ministero della guerra H tempo utile p la pubblicazione del presente venne Basato a gioral eeL ei ti B ini P oC 4 to

AVViso d'Asta, ca d'app tanto g che parzian sono wis1bilt neirumeio d'Intendenza MHitare suddette e degli altrl miliël 1 ei

Alle ore 10 anthaeridiano di marteëi t dicembre p. T., in aan 11tlle sale di I graai da provvedersi dovraano essere del raecoHa geR'anno 1874 di taalità egaale aE campioni di basa d'astaesistenti del tribunale 41 sets algaar Berd dehBamente regis to can maten re-

queião Ministero, dinaasI B direttore generale dei ponti e strade,e presso la Ro. In quest'emcio, e del peso non adsore di chilogrammi W por ettolltro. Giulio faltm in data selfü ottobre da Hra e

sia ystettura di CagUari avanti B prefetto, si addiverrà simultaneamente, col NeR1steresse del servizio B Ministero della guerra ha ordinato la riduzione dei fataH, ossia termine 11tile per presentare Ialanaato worrà di
mefodolerpartit! negreti, recanti11ribasso di un tanto per cento, allo laesato un¾R¢ts dfiribasso non inferiore al ventest-o, a giorni 5, decorribili dall'ana pomeridiaan del giorno del deliberamento sMas agH e&dR
page. (tampo medio di Roma). - eg ga mann is a forma di tale moeite e vers-me i

GH accorrenti an'asta potranao fate oferte per ano e plà lotti, a loro pfselmento, e saranno deliberati a eht avrå nel- - eati al e migliore
Appaito delle opere e proeviate occorrentialla novennale man rogerta segreta proposto un ribseso di un tanto per egal cento Bre maggiormente superioreoparlaimenosqueBo segasto 851 di N

del tronco della sinada nazionale da Cagliari al Porto di T aeHe schede segrete del Ministero che serviranno per base delPaats. Etente a to e saranno s¾
eenspreso fra ßanta Lucia sotto &rri e la Torre di Arbatax, inpr - Gli aspiranti alfimpress per essere ammessi a prese-tare i loro partiti dovranno rimettere aB'ofEoio £Intendensa NBi" si orepaigliore edbrente spread Diverse ape60M een oornici

di Ørgliari della i kezza di metri 115 366 la taxe che procede slPappalto la rieevata comprovante 8 depoelto fatto o nelle Gaase dei depositi e prestiti o aeUs Teeare- gen dorate e letti
.

' ' rle provinciali di un valore corrispondente sHa shamfiniteita nel suddette apodeblo, in proporzine 4085 qtsstità dei Natura e gaattes degn eggetti.
.

1*1-sais-ento
santa anaussonsma, soggetta a si6asso d'asta, di L. 43,829. letti cui gli seeorrenti intenderanno di eoneerrore, swwertendo abe ese trattisi di depositi M col messerdi orieBoÆel Blverso mobille; in lamplidale dime-

Perelò coloro i qisil vorranno attendere a #etto appano dovraman, negU indi- Debito PubbHeo del Regno, talt titou non saranno ehe pel valore raggasgliata a,quello del corso legale di Baria dorate com as me-o I novembre 182L

esti giorno et era, presentire,in uno delsaddesigastlaŒsi,1¿lordoter¾esetuse deBa giornata antec Da in sai verrà eg B deposito. som b ¡¿gggggggg gagggg

gg o essere presen u e

n

,Mre%es, debitsamte Stinati e eaggellati Bee & TRIBUNAI3E CIR DFTEI.LETRI.
dsHe got ante rìB IttrÀ B BiglIGEO OROrtate, O Clð S BraÎlfŠ di Of parggg Bark A00Itati?0 aglisbpiranti an'lmpresa di presentage i joro partiti suggellati a tutti gli alEci & DaBa e-eeBerin del i• mandamento BAmme mz

als stato saperato o ragginato il limite minimo di ribseso stabUito daBa enhedà Di questi partiti per6Inon siterrà alcun conto se am giungeraane a quest'Intelídenza MiHtsreuŒeiabnentaa rimadab di. g ...,nn...r....

Mte e, Papertura de!!1aeanto, e se nog risulterà che glidformt! abMaae presentatsja rieerkts del deposito fatto. Li 8 novembre 1878. At htamm del fa

Limpr6as resta vincolata alPosservansa del capitolati d'appalto generale e spe-
Le spese tutte degli inemati e de¾tratti, elo(r,it earta beUsts, di copiar A disegreterias stampa Tingekle ineariente JB inux. DelMar!4 marito

1W ugno M-Ho di Sta at b data e Almeersim dei medesing a sama Vafgena o segn
ism N I A.

legate det syr;

L
e

cominciërà dal 1• genasio 38¾, e darerà en tovenais.
Vekòna 8 aovembre 1 11 e

og as per eenero immessi an'asta, dortseno neHatte medesbnat 80 E Fonocesessipserig di Guerra: CIBO-OTTONE. ehts:6spettereallisotate Gi ante M del to
triba-

a è di m a la carteneal portatore delDeuto AVVÎ80 di Seguito deliberamento• L a .
» 1.*,... e 4.e.e.

abbileo deHo Stata Nel secondo incant‡ & segreti, tenuto nely i prefettura di Po- pirazione per P agFIsutati .I aninomate Belfömdessamente,
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